
REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1405 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1978 
Servizio per visita di mantenimento della certificazione del sistema di qualita' ISO 9001:2008 
(anno 2014) dell'osservatorio regionale dei contratti pubblici ed emissione certificato. Cottimo 
fiduciario. Affidamento. Importo 800,00 (o.f.e.) (CIG ZF30FF24AC) 
 
 
La legge quadro sui lavori pubblici (legge 109/94 e s.m.i) prevedeva all’art. 4, la costituzione di un 
Osservatorio Nazionale dei Lavori Pubblici, articolato in una sezione centrale ed in sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome e, successivamente il D. Lgs 163/2006, all’art. 
7, ne rafforzò il ruolo istituzionale istituendo l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, pur mantenendo inalterata l’articolazione precedente, in particolare per lo 
svolgimento delle attività ivi previste; 
 
con deliberazione n. 53-27383 del 17.05.1999, la Regione Piemonte, in ottemperanza alla suddetta 
legge, ha istituito e avviato l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici attribuendo alla Direzione 
Opere Pubbliche – Settore Tecnico Opere Pubbliche, le funzioni di coordinamento e gestione 
dell’intera attività; 
 
l’art. 4 della L.R.  19 del 03/08/2010 (Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici) ha previsto 
l’invio, ad opera dei soggetti attuatori di cui all’art. 3 della L.R. 18/84 e delle amministrazioni 
aggiudicatrici che eseguono appalti sul territorio regionale,  dei dati inerenti il ciclo di ogni singolo 
contratto, all’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, al fine di assolvere agli adempimenti 
prescritti dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/06 e s.m.i., assumendo pertanto la funzione di 
sezione regionale dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture prevista 
dall’art. 7 c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
 
l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, così come previsto dal 
disposto legislativo e dal protocollo generale d’intesa, sottoscritto in data 28.03.2008 tra l’Autorità 
medesima e la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 7 c. 1 del D.lgs 163/06, ha assegnato risorse economiche alle 
Regioni per il funzionamento delle Sezioni regionali dell’Osservatorio. Conseguentemente, la 
Regione Piemonte ha istituito appositi capitoli di bilancio numero 128482 e numero 128483 “spese 
per il funzionamento dell’Osservatorio Regionale dei LL.PP. (Sezione Regionale dell’Osservatorio 
dell’Autorità di Vigilanza dei LL.PP) ai sensi dell’ex art. 4 della L. 109/94 ora art. 7 del D.lgs 
163/06”; 
 
considerato che la sezione regionale dell’Osservatorio, in linea con la propria politica di qualità 
certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008, svolge un’attività prevalente ed istituzionale 
che consiste nella raccolta e successiva elaborazione di dati informativi provenienti dalle stazioni 
appaltanti secondo gli adempimenti prescritti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i; 
 
tenuto conto che, l’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici, già da ottobre 2006 ha conseguito 
la certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2000 per le attività di “progettazione, assistenza ed 
erogazione dei servizi di acquisizione, messa a disposizione e pubblicazione dei dati informativi in 
materia di appalti pubblici nell’ambito territoriale”; 
 
considerato che, l’esigenza di una strategia della qualità è nata dall’obiettivo di rafforzare e 
costantemente migliorare  il rapporto Utenti – Osservatorio Regionale dei contratti pubblici alla 



luce anche delle numerose modifiche legislative intervenute e delle evoluzioni internazionali delle 
normative della famiglia ISO 9000 che hanno comportato nuove aspettative e che si è riscontrata, 
pertanto, la necessità di continuare a migliorare l’efficacia delle attività di raccolta e monitoraggio 
di dati ed informazioni; 
 
preso atto che, sempre in riferimento al Sistema di gestione della Qualità secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:2008, l’ultimo Certificato rilasciato avente N. 6290/0 ha validità dal 26/10/2012 fino al 
23/10/2015 e che ogni anno entro il mese di ottobre, fino alla scadenza è necessario perseguire il 
mantenimento, a seguito di apposita visita; 
 
tenuto conto che, a seguito della verifica svoltasi il 7- 8 Ottobre 2013 , il gruppo di Audit ha 
confermato la certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per l’Osservatorio e inserito nella 
certificazione le attività del Prezzario Regionale,  mettendo in evidenza una serie di osservazioni su 
attività di carattere generale da implementare nel sistema in occasione della prossima visita di 
sorveglianza annuale da eseguirsi entro ottobre 2014; 
 
considerato che, la certificazione n. 6292/0 del 08/12/2013 riguarda i processi di : 
Progettazione, assistenza, formazione e informazione dei servizi di acquisizione, messa a 
disposizione e pubblicazione di dati in materia di appalti pubblici nell’ambito territoriale. 
Progettazione ed erogazione del servizio di prezzario regionale. 
 
preso  atto che le fasi del processo di mantenimento e  ricertificazione prevedono il coinvolgimento 
di un terzo soggetto, l’Ente Certificatore, per valutare con esso se il Sistema di Gestione per la 
Qualità prodotto e le attività dell’Osservatorio sono idonee per il mantenimento della certificazione, 
si è reso necessario avvalersi di tale figura per effettuare una visita per audit di mantenimento del 
certificato da espletarsi nell’anno 2014, e per l’emissione del nuovo certificato; 
 
ritenuto che, per il servizio su esposto, è  stato previsto un costo complessivo pari a euro 800,00 € 
(o.f.e.); 
 
considerato che, per la copertura della spesa si farà fronte attingendo dal residuo degli stanziamenti 
previsti per le attività di cui alla con Determina n. 3198 del 13/12/2012 con la quale sono stati 
impegnati € 62.784,00 sul cap 128482/12 con impegno di spesa n. 3466 del 14/12/2012 
(Assegnazione numero 100759) per le spese di funzionamento della attività dell’Osservatorio 
Regionale dei Contratti; 
 
considerato che, nessuna delle convenzioni in vigore, stipulate da Consip S.p.a. o dalla Centrale di 
Committenza Regionale (SCR Piemonte s.r.l.) contempla beni o servizi comparabili con quelli 
oggetto del contratto che s’intende concludere; 
 
considerato che, con lettera avente Prot. 32011  DB 1405 in data 18/06/2014 è stato richiesto 
preventivo alla ditta ICIM s.p.a. - Piazza Don Mapelli, 75  – 20099 Sesto San Giovanni (P.I. 
12908230159), per l’espletamento di un servizio di visita di mantenimento della certificazione del 
sistema di qualità ISO 9001:2008 (anno 2014) dell’osservatorio regionale dei contratti pubblici ed 
emissione certificato da effettuarsi a Ottobre 2014; 
 
considerato che, con lettera contenente preventivo inviata  dalla ditta ICIM s.p.a. in data 18/06/2014  
pervenuta all’’Ufficio Protocollo del Settore Tecnico Opere Pubbliche  (Prot. n.  34194 del 
02/07/2014) risulta che il prezzo complessivo dell’attività in oggetto è di € 800,00 (o.f.e.)  
 



preso atto che, la documentazione richiesta all’operatore economico risulta completa e rispondente 
alle indicazioni della lettera di richiesta di preventivo e che l’importo risulta essere congruo; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto l’art 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
- Visto l’art. 16 della L.R. 23/08 
- Vista la Determina n. 3198 del 13/12/2012 
- Visto l’art 125 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
Di affidare alla ditta ICIM s.p.a. - Piazza Don Mapelli, 75  – 20099 Sesto San Giovanni (P.I. 
12908230159), (cod. beneficiario 215945)  il servizio di visita di mantenimento della certificazione 
del sistema di qualità ISO 9001:2008 (anno 2014) dell’osservatorio regionale dei contratti pubblici 
ed emissione certificato (CIG ZF30FF24AC) per un importo di € 800,00 (o.f.e.)  
 
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
di dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata nella sezione amministrazione 
trasparente ai sensi dell’art 23 c.1 lett b del D.Lgs 33/2013 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto.  
 

Il Responsabile del Settore 
 Claudio Tomasini  

 


